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Oggi pomeriggio (Tv ore 14,25) nel primo match delle eliminatorie per i « mondiali » l'obiettivo degli azzurri è una consistente differenza reti 

Lussemburgo prima tappa per l'Argentina 
Contro questi bravi dilettanti 
non è possibile sbagliare mira 

Al di là di tutte le preoccupazioni tattiche il divario tecnico non consente equivoci - Semmai il « moti-

v o » della partita è proprio un esame generale (Antognoni compreso) in vista del match con gli ingles 
moti-

Dal nostro inviato 
LUSSEMBURGO, 15 

La nazionale azzurra inizia 
dunque domani, qui nel pic
colo ma accogliente grandu
cato, In tanto attesa avven-
tura mondiale. Avventura 
che, nella sua Ipotesi più 
felice, che tutti ovviamente 
auspicano, dovrebbe portarla 
dri t ta in Argentina. L'inizia 
come già orsono quat t ro anni 
giusti giusti, incontrando nel 
match d'avvio la rapprpspn. 
tativa del Lussemburgo. Allo
ra. nel '72, portò buono, nel 
henso che la vittoria su que
sti baldi giovanotti che t iran 
quat t ro calci solo per divertir
si, aprì la s trada verso la 
qualificazione di Stoccarda. 
Che poi, a Stoccarda, sia fi
ni ta com'è finita, è, si capi
sce, un altro discorso. Solo 
che allora, gli azzurri aveva
no come compagni di viaggio, 
oltre agli uomini del grandu
ca, la Svizzera e la Turchia 
e oggi hanno invece la Fin
landia e i temutissimi inglesi. 

Iniziare comunque proprio 
da qui, dal Lussemburgo, con 
una vittoria quindi abbondan
temente scontata, può avere 
una sua importanza e un suo 
peso morale giusto in funzio
ne dell'ormai prossimo incon
tro di Roma con l'Inghilter
ra. Tra l'altro, poiché sono 
tutt 'al tro che scarse le pro
babilità che tra azzurri e ai-
bionici la qualificazione deb
ba essere infine giocata sul 
sottile filo della differenza 
reti, diventa non poco im
portante. e potrebbe addirit
tura risultar determinante, il 
numero dei goal di cui si riu
scirà ad affardellare la rac
cogliticcia compagine di Mr. 
Gilbert Legrnnd. In un certo 
senso può spiacere, perché la 
par te del maramaldo ha sem
pre in sé qualcosa di ripu-

• FACCHETTI guida il gruppo degli azzurri nel galoppo di rifinitura disputato sul campo 
di Lussemburgo 

gnante, ma la nostra nazio
nale, e quella inglese del re
sto quando ci verrà, dovrà 
insomma trasformare questo 
match, che per la gente di 
qui conserva nonostante le 
etichette il sapore della scam
pagnata soltanto un po' più 
contegnosa delle solite, in un 
impietoso tiro al bersaglio. 

Ammesso si capisce che ci 
riesca. Ciò di cui, peraltro, 
non si arriva a dubitare no
nostante il recente preceden
te di Copenaghen. 
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FACCHETTI 

CAUSIO 

CAPELLO 

GRAZIANI 

ANTOGNONI 

BETTEGA 

Lussemburgo 
Q ZENDER 

Q SCHAUL 

0 DE GRAVA 

0 MOND 

0 PILOT 

Q DRESCH 

0 PHILIPP 

0 DUSSIER 

0 BRAUN 

AD MARGUE 

(J) ORIOLI 
• ARBITRO: Dorflinger. In panchina: ITALIA: Castellini, 
Benelti, Maldera, Scirea, Zaccareili. LUSSEMBURGO: 
Resel, Turci, Krecke, Laugers. La partita sarà trasmessa 
in diretta TV alle ore 14,25: rete 2. 

Per Cile-Italia di Davis 

L'accordo per Santiago 
smentito da Cameli 

Il presidente della Feder-
tennis cilena Juan Carlos 
Esguep ha dichiarato ieri, a 
Santiago, di esserci messo i-dc-
Jmitivamcnte d'accordo» con 
la Federtenn-s italiana p?r 
disputare !a finale di Davis 
a Santiago ;n occasione del
la -sua venuta a Roma per 
assistere a Itaha-Austr.t 'ia. 
ma la sua asserzione è s ta ta 
smontila dal segretario della 
Federtennis italiana. Franco 
Cameli. :! quale ha precsa-
to che tra le due Federazio
ni non c'è alato alcun accor
do e non poteva esserci per
che Esguep ha lasciato Ro
ma quando g'.i azzurri non 
avevano ancora v.nto con
tro g'.i australiani. 

Egli ha poi aggiunto che 
la Federazione italiana non 
ha ancora chiesto il campo 
neutro e che per prendere 
una decisione diversa da quel
la di andare a Santiago im
postagli dal regolamento at
tenda «une decisione a li
vello di governo italiano che 
valga m qualche modo da 
giustificazione » per evitare 
una squalifica internazionale. 
Come dire che i dirigenti fe
derali non hanno la volontà 
di prendere una decisione che 
anteponga valon umani e ci
vili alla speranza di conqui
s tare un trofeo sportivo. 

A Madrid, intervistato da 
un giornale spagnolo, Ba-
razzutti ha dichiarato: « Xoi 
tennisti pratichiamo uno sport 
nobile (!) non la politica. 
E' importante disputare que
sto incontro con il Ctìen. 
Corrado farebbe bene a ri
flettere meglio prima di ri
lasciare dichiarazioni qualun-
quiste come quel'a fatta a 
Madrid: assai più nobile di 
una partita di tennis, per 
quanto importante, è l'aiu
to. la solidarietà che si può 
dare a un popolo che si bat
te contro un regime t i ranno 
• assassino come quello di 
Knochct . 

La Cina rifiuta 
di entrare nella 

FIFA con Taiwan 
ZURIGO. 15 

La Repubblica Popolare Ci
nese — secondo notizie di a-
genzìa provenienti da Zuri
go — ha ribadito a l presiden
te della FIFA il suo rifiuto 
di ent rare a far parte della 
Federcalcio internazionale in
sieme a Formosa In conse
guenza di tale rifiuto la FIFA 
— inferma un comunicato — 
ha deciso di « non considera
re regolare la posizione della 
Repubblica Popolare Cinese 
all ' interno della Confedera
zione asiatica, in quanto un 
paese che non sia membro 
de'Ia FIFA non può esserlo 
nemmeno di una Confedera
zione regionale»; e. cosa che 
solleva ancor più dubbi, ha 
inoltre deciso di non consen
tire più a i calciatori cinesi 
«di incontrare squadre di 
club e rappresentative nazio
nali di paesi che siano affi
liati alla FIFA ». 

Certo, all'estero, sono anni 
e anni che gli azzurri non 
riescono a imporre un loro 
gioco, a comandare e pilo
tare con disinvoltura una 
partita, per cui potrebbe ri
sultar loro difficile anche qui 
organizzare e impostare la 
auspicata vendemmiata. Vuoi 
per scarse at t i tudini , vuoi per 
mancanza di abitudine. 

Ma, dovessimo faticare a se
gnare gol pure al Lussembur
go, ci sarebbe veramente da 
chiedersi perché mai ci si è 
iscritti a questi benedetti 
mondiali. Dopotutto, col Gra-
zlani e col Bettega che ci 
troviamo potrebbero onesta
mente bastar quelli. E senti
re. infatti, Bearzot che rac
comanda a Rocca e Tardelli 
di disciplinare il loro gioco 
e di ridurre al minimo i loro 
raids per non intasare l'area 
avversaria, ai centrocampisti 
di toccare « di prima » per 
non accorciare gli spazi e al
le punte di sfruttare pure le 
fasce esterne fa effettivamen
te un po' sorridere. Non tan
to perché non siano cose, 
quelle, tut te sacrosante, quan
to perché cosi impegnato zelo 
e cosi dettagliato scrupolo 
solo per mettere sotto questo 
inoffensivo Lussemburgo sem
brano, quanto meno, ecces
sivi. 

Meglio riservare le predi
che, diciamo, e t an te cure. 
per quando dovranno Incon
trare gli inglesi. O anche l 
finlandesi, visto che dopo la 
recente part i ta di Wembley, 
in casa azzurra si teme ades
so, e non senza qualche ra
gione. pure la Finlandia. 

Semmai, qualche motivo di 
particolare apprensione per il 
tecnico, se proprio vogliamo, 
potrebbe venire dal giovane 
Mozzini all'esordio proprio in 
un ruolo che, per l'infortunio 
che terrà Bellugi lontano per 
molto tempo dai campi, ri
sulta a l momento scoperto. 
Il ragazzo non pare tipo fa
cile alle emozioni, l'occasione 
non è di quelle a disperate» 
e l'assistenza dì capitan Pac
chetti può risultare indubbia
mente preziosa, e purtuttavia 
il significato d'un esame la 
sua prova sicuramente l'ha. 

Bisognerà insistere con lui, 
a Roma, o richiamare a pira
ta » Morini? Così come un 
esame ha tut ta l'aria di es
sere. anche ben oltre le in
tenzioni obiettive di chi ha 
involontariamente scatenato 
la recente diatriba, la part i ta 
di Antognoni. Ecco, al di là 
di come possono giocare Roc
ca e Tardelli. o i centrocam
pisti. di quale e quanto fa
stidio possano dare agli at
taccanti. al di là del numero 
e della fattura dei gol che 
questi riusciranno a mettere 
insieme, l motivi di maggior 
interesse ci sembrano concen
trati appunto su Mozzini e 
su Antognoni. Andiamoceli, 
dunque, a godere: ben lieti. 
s'intende, se entrambi riusci
ranno a superare quegli esa
mi a pieni voti. Per quel che 
riguarda a questo punto ii 
Lussemburgo, poco c'è da ag
giungere che già non si sap
pia. Cinque soli professioni-

! sti . il tecnico francese mon-
sieur Legrand. il « vecchio » 
libero Pilou allenatore-gioca
tore in una squadra di se
rie C belga, il regista Philipp. 
pure emigrato in Belgio e 
gli at taccanti Dussier e Braun 
che han trovato lavoro in 
Francia. Gli altri , tutti gli 
altri, di let tanti della più bel
l'acqua: due operai della si
derurgica Arbed. un impiega
to di banca un commesso di 

salumeria, un posatore e sel
ciatore. un barbiere, ci dico
no, e una guardia comunale. 
Che se anche questa gente, 
con tut to il rispetto per il 
loro entusiasmo genuino, ci 
fa soffrire, potremmo metter
ci davvero a giocar la tom
bola. 

Bruno Paniera 

Tre pesisti 
privati delle 

medaglie 
olimpiche 
BARCELLONA, 15. 

Cinque pesisti che aveva
no gareggiato alle Olim
piadi di Montreal sono 
stati riconosciuti colpevoli 
di uso di anabolizzanti e 
tre di essi privati delle 
medaglie. Poiché i con
trolli non sono stati effet
tuati su tutti i concorren
ti le medaglie non saran
no assegnate agli atleti 
che li seguivano immedia
tamente in classifica. 

I pesisti colpiti dal prov
vedimento sono: Valentin 
Khristov, Bulgaria, me
daglia d'oro nei massimi; 
Zbigniew Kaczmarek, Po
lonia, medaglia d'oro nei 
leggeri; Blagoi Blagoev, 
Bulgaria, medaglia d'ar
gento nei mediomassimi; 
Arne Norrback, Svezia, nei 
piuma; Philip Grippaldi, 
USA, nei mediomassimi. 

La Federazione interna
zionale sollevamento pesi 
aveva già annunciato a 
suo tempo la squalifica dei 
cinque penalizzati. 

Nulla da fare per Traversaro contro la schiacciante superiorità dello jugoslavo 

Parlov, maestro del ring 
si riconferma «europeo» 

Costante è stato il predominio del campione in carica, che solo nella tase centrale ha avuto una leggera flessione 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 15 

Il professore Mate P.irlov 
ha dato una imi giti fica le 
zione di «nobile a r te» ,U 
Palazzo dello Sport al coria
ceo e tenace Aldo Ti a ver
salo che, tuttavia, gli ha 
resistito orgogliosamente per 
15 assalti interessanti ma, 
in fondo, non eccessivamen
te drammatici data la su 
periontà dello jugoslavo. lì 
verdetto è stato per Parlov 
da parte dell'arbitro bel uà 
Desvvert e del giudice hi-, 
semburghese Kaiser mentre 
l'altro giudice, lo spagnolo 
Villar aveva segnato il pari 
Questo scandaloso giud.ee 
meriterebbe di venire radia
to. Mate Parlov. con questa 
bravura, boccerà anche Do
menico Admolfi per la se 
ccnda volta. E veniamo ades
so alla cronaca dell'avveni
mento. 

Le allegre bilancie del po
vero Gigi Proietti hanno 
riempito le nostre cronache 
pugilistiche del passato ma. 
pare, che anche adesso la 
bascula usata nella palestra 
del Vigorelli non sia fedele 
ed attendibile. Lo ha soste 
nuto ieri matt ina, venerdì, 
con ringhiosa energia, il 
manager Hocco Agostino du
rante la faccenda del peso 
tra lo jugoslavo Mate Parlov 
e Traversaro protagcnisti 
del campionato europeo del
le 175 libbre. Secondo il 
parere di Rocco Agostino. 
pilota di Aldo Traversaro. 
la bilancia contestata da
rebbe mezzo chilo in meno: 
il manager se ne sarebbe 
accorto la scorsa primavera 
quando si pelarono Bruno 

Arcali e Rocki Mattioli pri
ma della loro sfida. Ad ogni 
modo lo .sfidante Tiaversaro 
ha fatto ìegistrare chilo
grammi 78.700 contro chilo
grammi 79.100 di Parlov. Sic
come il limite ufficiale dei 
medio massimi risulta di 
kg. 79.378. vuol dire che con 
me^xo chilo in più lo jugo 
slavo avrebbe pesato 222 
grammi di troppo. Non es
sendo in regola. Parlov do 
veva certo presentarsi di 
nuovo, .sulla bilancia, magari 
dopo una sauna. La pro
testa di Rocco Agostino 
dunque poteva esseie giusta 
e motivata ma la bilancia 
non è stata controllata dal
l'arbitro belga Jean Desv
vert: perciò tut to icgolare. 
Le grida di Agostino hanno 
dato vita all'unico episodio 

Oggi a Casalpalocco 
convegno sullo sport 
La Consulta dello sport 

della XII I Circoscrizione ha 
organizzato per oggi un con
vegno per varare un program
ma unitario di tutte le realtà 
sportive della scuola, degli En 
ti di promozione sportiva, dei 
partiti democratici e degli En
ti locali per rendei e lo sport 
anche nella XIII Circoscrizio
ne un servizio sociale. Hanno 
dato adesione al convegno i 
responsabili della Regione. 
Provincia. Comune e della 
Circoscrizione. Il convegno si 
terrà alle ore 17,30 nel salone 
« Isola verde » di Casalpa
locco. 

Conferenza stampa di Nebiolo, dopo il Congresso del CIO a Barcellona 

Per il ritiro di Montreal nessuna 
sanzione contro i paesi africani 

Il presidente della FIDAL ha anche parlato della difesa del CONI in relazione alle recenti accuse di peculato 

movimentato di tut to il prò-
logo svo'.toai, paro, senza 
«litit incidenti. 

ser ita le luci 
sul ring del 
sport di San 
è abbastanza 

totip 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

x 2 
2 X 
1 2 
2 1 
X X 
1 2 
x 1 
1 x 
1 1 2 
1 2 1 

X X 
1 2 

totocalci* 

AUlanta-Varaw 
Como-Taranto 
Vicenza-Catania 
Locca Draacia 
Novara-Avatlino 
Palarmo-Modona 
Picara-AacoH 
Rimlnl-Coflliari 
Samb.-Monza 
Spal-Tornana 
Trovteo-Vonoxia 
Empotl-Lucchaaa 
Turrte-Salomrtana 

1 
1 
1 
1 2 x 
X 
X 1 
X 
1 2 X 
X 
x 2 
1 
x 2 
X 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 15 

Pr imo Nebiolo, presidente 
della Fidai, Federazione ita
l iana di atletica leggera, h a 
r iuni to a t torno a un tavolo 
i giornalisti milanesi della 
atletica leggera per raccon
targli quel che era successo 
a Barcellona, Spagna, nel mi
ni-congresso del Ciò (Comi
ta to internazionale olimpico). 
In real tà non si è t r a t t a to 
di un congresso ma di un 
incontro dello stesso Ciò con 
le federazioni nazionali. Ec
covi, in sintesi, il resoconto. 

PAESI AFRICANI — Non 
ci saranno sanzioni contro i 
Paesi africani che hanno boi
cottato i Giochi di Montreal 
per la presenza della Nuova 
Zelanda (la quale, come no
to, ha permesso che la sua 
nazionale di rugby effettuasse 
una tournée nel Sudafrica 

Claudio Ajudi 
presidente 

dell'UlSP-Roma 
Il Consiglio Direttivo del Co

mitato provinciale dell 'UISP 
di Roma riunitosi giovedì ha 
eletto presidente il compagno 
Claudio Ajudi coprendo cosi 
il vuoto lasciato dalle dimis
sioni del compagno Giuliano 
Prasca che da ilo scorso ago
sto ricopre la carica di as
sessore al Patrimonio del Co
mune di Roma. 

Il relatore Massimo Gat t i 
ha ricordato l'impegno civile 
e democratico ancorché poli
tico del Presidente uscente. 
che per oltre dieci anni lo 
ha visto alla direzione del 
Comitato provinciale facen
do con questo coincidere una 
larga crescita quantitativa e 
qualitativa che oggi trova 
TUISP di Roma presente in 
vaste zone della città, per 
rivendicare, con una azione 
continua, il diritto alla pra
tica sportiva, al verde pubbli
co. alia salute per tut t i 

L'azione dell 'UISP di Roma 
continuerà in questa direzio
ne impegnandosi per porre 
un freno alla politica degli 
sprechi che ha contraddistin
to le passate amministrazioni 
pubbliche, per chiedere alle 
competenti autorità un uso 
pieno di tut t i gli impianti 
sportivi esistenti (palestre 
scolastiche, impianti pubbli
ci. impianti privati) tenendo 
conto di chi, attraverso la 
prat ica sportiva trova un mo
mento di crescita culturale, 
politica e associativa. In par
ticolare il Comitato si impe
gnerà per dare un contribu
to allo sviluppo dei Centri 
Sportivi Circoscrizionali 

Il compagno Claudio Ajudi, 
chiamato a dirigere il Comi
tato provinciale, proviene dal
le società sportive, ha rico
perto fino ad oggi la carica, 
di segretario dellTJisp di Ro
ma, è membro della Giunta 
Esecutiva Nazionale dell'Unio
ne Italiana. Sport Popolare. 

razzista). Non è stata nem
meno presa in considerazio
ne la proposta dell'inglese 
Palmer, presidente interna

zionale del judo, di squali
ficare il Canada per 10 ann i 
impedendogli di partecipare a 
tu t te le competizioni inter
nazionali. Il Canada — se
condo Palmer (strano per
sonaggio proprietario di ni
ght ed ex « buttafuori » di lo
cali notturni) — dovrebbe 
essere punito per aver ricusa
to Formosa. In realtà Pal
mer, dice Nebiolo. è in vena 
di farsi pubblicità a buon 
mercato. 

Nebiolo è apparso molto de
luso del Ciò. Secondo il presi
dente della Fidai il massimo 
organismo internazionale è 
superato dai tempi. E' com
posto da personaggi antichi 
o vecchi che poco sanno dei 
problemi dello sport. Alla do
manda : a Ma allora, se la 
realtà dirigenziale è t an to 
drammatica, come farà a sal
varsi lo sport? ». ha risposto 
così: «Lo sport si salverà 
per la vitalità delle federazio
ni e perché le grandi ma
nifestazioni. Olimpiadi su 
tut te , hanno tale e tanto fa
scino da riuscire, quasi da 
sole, a tenere in vita l 'arte-
riosclerotica s t ru t tu ra» . 

La risposta è assai interes
sante perché rivela che fi
nora lo sport è vissuto più 
di volontarismo che di vere 
norme. La risposta contiene 
anche una sottile critica allo 
stesso Coni di cui Nebiolo 
fa par te . E cioè: il burocra
tismo è cosi elevato da vi
vere mille anni luce lontano 
dalle realtà della vita spor
tiva di tutti i giorni. 

Nebiolo ha anche parlato 
dell 'intensa att ività che at
tende l'atletica leggera nel 
"77: Universiadi a Sofia. Cop
pa del Mondo a Duesseldorf 
e Coppa Europa a Helsinki. 
E dei tanti meeting che ci 
sa ranno e che la Fidai, al
meno per quel che riguarda 
il calendario italiano, cerche
rà di coordinare meglio di 
quanto è stato fatto per la 
stagione appena trascorsa. 

ACCUSE AL CONI — L'in
contro ha consentito a Ne
biolo — e a i giornalisti — 
di parlare della vicenda-Coni. 
Come sapete il Coni, e so
pra t tu t to Onesti, presidente. 
e Pescante, segretario gene
rale, sono al centro di un 

[ procedimento giudiziario — 
i per ora si è alla formalizza-
j zione dell'inchiesta — cen

t ra to su tre accuse: la prima, 
| peculato, si riferisce agli in

viti fatti per i Giochi del 
Mediterraneo ad Algeri dell' 
anno scorso; la seconda, ri
guarda contributi dati dal 
Coni a i quattro quotidiani spor
tivi e all'Ansa (agenzia ita
liana di notizie), sempre per 
Algeri: la terza, infine, è 
relativa al fatto che si è 
arrivati all'equipaggiamento 
completo degli atleti senza 
indire regolare concorso di 
appalto tra le dit te interes
sate. 

Si è chiesto a Nebiolo di 
chiarire i tre punti. Sul pri
mo il federpresidente della 
atletica ha detto, in pratica. 
quel che ha detto il Coni. 
in un comunicato. E cioè 
si sono invitati i perso
naggi che si è ritenuto u-
tile invitare nell'ambito dei 
poteri del Coni. Gli altri han 
pagato. Per fare un'esempio. 
le moglie di alcuni dirigenti 
presenti ad Algeri hanno re
golarmente saldato di propna 
tasca i conti del loro sog
giorno. Sul secondo punto e 
cioè su un parziale finan
ziamento ai quotidiani spor
tivi. ciò risiede, secondo il 
Coni, in un discorso di pro
mozione e propaganda. Lo si 
è sempre fatto e mai nessuno 
ha avuto da obiettare. 

Il terzo punto — e qui la 
accusa riguarda tut ta la giun
ta esecutiva del Coni, e quin
di anche Nebiolo —, si d:ce. 
non esiste: la gara di ap 
paltò, infatti, è stata indetta 
ma si è r»solta subito poiché 
si è scelta la ditta che ha 
offerto prestazioni gratuite. 

PROBLEMI E POLEMICHE 
— Il problema, a! di la d: 
giustificazioni p:u o meno 
valide, è seno. La letta per 
la successione a Onesti — 
presidente quasi a v,:a — 
è aspra e senza esclusione d. 
colpi e questo episodio s. 
inquadra perfettamente in 
quelia lizza pesante. In real
tà lo sport ha urgente biso
gno di rivedere le proprie 
s t rut ture dirigenziali. S: par
la di aumentare a 8 le ore d: 
educazione fis.ca nella scuo 
la. Anzi, si parla di rivedere 
completamente lo sport nella 
scuoia. C'è bisogno, quindi. 
di un Coni diverso. C'è bi

sogno di un intervento isti
tuzionalizzato dello Stato 
per lo sport servizio sociale. 
E bisogna cominciare dalle 
origini, con la modifica della 
legge istitutiva del massimo 
organismo sportivo italiano. 

Remo Musumeci 

Quando in 
si accendono 
palazzo dello 
Suo . la folla 
numerosa. 

Giancarlo Us.u. aspirante 
al titolo europeo dei pe-.i 
leggeri, collauda la forma 
contro Luciano Lanfranchi. 
l'intrepido randellatore AIZ 
zenito. Più abile, veloce e 
preciso, per Usai è un gioco 
facile bersagliare lo statico 
e rozzo, sebbene roccioso. 
avversario. Del resto si trai 
ta di una minestra ristai 
data : Usai ha sempre vinto 
ccn Lanfranchi e rivince 
pure stavolta assai larga 
mente sia pure per verdetto. 
Le condizioni di forma di 
Giancarlo Usai sembrano 
giù buone. 

Tocca quindi a Ray « Su
gar» Seales. il ragazzo nero 
del nord-ovest americano. 
presentarsi al pubblico euro
peo davanti a Jhonny Min
ga rdi, esperto collaudatoré. 
Mobile sui piedi. Ray « Su
gar» . che è mancino, sfog
gia subito un eccellente di
retto destro, ed una .seller
ina pulita: queste giovanotto 
non sembra un « f ìghter » 
ma piuttosto uno schermi 
dorè. Anche il sinistro di 
Ray «Sugar» vale. Ming.udi 
cerca di limitare i danni con 
una «boxe» accorta e cauta. 
Durante la quinta ripresa. 
tuttavia, l 'italiano, centrato 
da una doppietta secca e 
precisa, si inginocchia pei 
il cento di otto secondi. 
Nell'assalto seguente vola 
dalle corde l 'asciugamano da 
par te di Castellani. « ma
nager » di Mingardi che 
perde sangue dal naso; in 
tal maniera Ray «Suga r» 
Seales riporta la sua prima 
vittoria italiana. Probabil
mente ncn sarà l'ultima 
però, per lui. Monzon ap 
pare ancora lontano. 

Mate Parlov appare chiu
so e un poco teso, invece 
Traversaro è pallido come 
sempre ma tranquillo. Ne. 
primi due round è un sus
seguirsi di schermaglie leg
gere. lo iugoslavo sembra 
molto sicuro di se e le sue 
lunghe braccia tengono a 
distanza lo sfidante in con
tinua avanzata. Nel terzo. 
invece, Traversaro meo 
mincia a lanciare qualche 
colpo che fa urlare la folla. 
Il lavoro del ligure è in
grato. accorciare le distanze 
per sparare il destro diven
ta un difficile problema. 
Virtualmente Parlov si ag
giudica le prime cinque ri
prese. nella sesta Traversaro 
va leggermente meglio men
tre in quella seguente riesce 

finalmente ad impegnare a 
fondo il campione europei) 
Dopo la leggera flessione. 
Mate Parlov riprendo la sua 
lezione. I colpi piovono me 
tortici e pieciM sul volto di 
T ra \ e i s a io che invano, con 
testarda ostinazione, ceica 
di agganciale lo sfuggente 
competitoie Alla fine de-1 
decimo assalto il vantaggio 
di Parlov e di almeno sette 
punti e tende ad aumen
tare La partita diventa pei 
fino monotona in Ugrado 
qualche spiazzo furioso di 
Traversalo indomito ma 
tioppo niferioio fiMcanmi 
te. tecnicamonie e per ta
lento naturale, in più Mate 
Parlov e un nianc.no clas
sico dotato di freddezza e 
di una scc.ta di tempi poi-
tentosa Le ultime ripiese 
sr>io piuttosto dure per lo 
sfidante, in particolaie la 
quindicesima. Stringendo i 
denti Aldo Traversalo porta 
tuttavia un estremo dispe 
rato assalto ma non può 
evitare la sconfitta. Sul no 
stro taccuino avevamo ben 
12 punti per il riconfermato 
campione d'Europa. E1 s ta ta 
una vittoria larghissima, in
somma per Mate Parlov un 
vero maestro del ring. 

Giuseppe Signori 

Giocano domani 
le romane di « D » 

La sosia imposta al campionato 
maggioro dalla partita internarlo 
naie consente alle romane di Se 
ne D di giocare domani le gare 
in programma per la « qu nta » di 
andata 

A Scllcbagni (ore 14.30) Ban
co di Roma-Tuscama Contro In 
matricola, il Banco di Rom.n r. »<•-
chcro di lar Imitare a \. rno il 
turno interno e di consolidare i l 
primo posto in classifica La j t ua 
dra di Antonozzi e ni piena tor
ma e con, all'attacco gente co ne 
Urbani, Vulpiani e Ingrassia. la 
via della rete a/versana può csss 
re imboccata con una ce-ta fa
cilità. 

AI Campo Roma, ta Romulea 
punta •'Ila prima vittoria stagio
nale contro i giovani del Rieti 
Squalificato Lissi, Foraslicri po

trebbe sostituirlo con Palm cri o 
Ferrari, senza alterare la difesa e 
nemmeno lo spirito di rivalsa che 
già a Calangianus e affiorato 
buona misura. 

L'Almas capita in brutto 
mento in quel di Frosinone, il 
le ò smanioso di riscattare la 
tuta d'arresto patita col Latina 
che l'AImas e a digiuno di vitto
rie in questo torneo, per il tre
mendo calendario che sta altro ì 
tando. e non pare propizio nenvnc-
no quest'incontro con i ciociari. 
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sporlflash-sporlflash-sportflash-sporlflash 

• NUOTO — Il nuotatore-pallanuotista Sandro Ghibellini ha 
ricevuto il titolo di « nuotatore d'oro ». battendo nell'apposito 
referendum Dibiasi, Lalle e Cuarduccì. I l titolo dì « nuotatore 
d'erfento » è andato a Guarducci • Cagnotto. 
• TENNIS — L'americano Dibbs, il messicane Ramirez, lo 
spainolo Orante* ed il polacco Fibak sono i quattro semifi
nalisti del torneo di tennis di Madrid, dotato di 75.000 dol
lari, 60 milioni dì lire di premio. Dibbs ha battuto il cileno 
Filini 7-6, 6-3, Ramirez ha superato il cecoslovacco Kodes 6-2. 
6-2. Orante» si è imposto all'ungherese Taroczy 7-5. 6-2 e 
Fibak ha sconfitto il sud africano Hewitt 6-4. 7-5. In semi
finale Orante* incontrerà Ramirez • Dibbs se la vedrà con Fibak. 
• CALCIO — Si svolterà stasera al campo Pro Roma con 
inizio alle oro 21 un incontro dì calcio amichevole fra le lor-

• mnaioni dei fiorarli • dei meno fiorini della sezione del K 
di Canal bertone. 
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Black & Deck 
si paga da sé. 

La Black & Decker si presenta oggi su! mercato con 
una nuova serie di potenti trapani di alto livello qualitati
vo in grado di soddisfare le esigenze sia di chi acquista un 
trapano per la prima volta,sia di chi vuole passare ad un 
modello di maggiori prestazioni. 

Oltre ad essere la più completa del mercato, la nuova 
gamma Black & Decker è anche la più versatile, per la va
sta serie di accessori come la sega circolare, la levigatrice 
orbitale, il seghetto alternativo, che trasformano il trapa
no in altrettanti pratici utensili per levigare, segare, fare ta
gli sagomati, e tanti altri lavori. 
Richiedete il catalogo generale a Black & Decker 22040 
Civate (Co). 

trapani da L.20.900 „ 

B/ack&Decker 
il sistema per risparmiare 

http://giud.ee
http://nianc.no

